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COMUNE DI PINAROLO PO 
Provincia di Pavia 

 
Copia 

 
N. 100  Registro Generale 
 

Determinazione del Responsabile 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 
N.   19                                                                                                   del 17 luglio 2025 
 

Responsabile del Servizio VILLANI GIUSEPPE 
 
 
OGGETTO : Gestione delle attività di info-providing e di supporto al recupero stragiudiziale 
Italia ("Pre-Ingiunzione) dei crediti inerenti a violazioni al codice della strada 
CIG B7AC9EA7C9 
 
 
 
L’anno duemilaventicinque addì diciassette del mese di luglio  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

ATTESO CHE: 
 Il servizio di riscossione costituisce un asse importante dell’autonomia finanziaria e tributaria dello 

stato e degli enti locali, in quanto è volto a garantire l’esazione delle entrate necessarie a finanziare la 
spesa pubblica e deve pertanto essere svolto secondo le modalità e con i criteri volti a garantire 
l’efficienza, l’efficacia e l’economicità nel rispetto delle esigenze di tutela, semplificazione e 
collaborazione nei confronti dei contribuenti; 

 I Comuni, nell’ambito della propria potestà regolamentare in materia di accertamento, liquidazione e 
riscossione delle proprie entrate ai sensi dell’art. 52 D. Lgs 446/1997 ed in forza dell’art. 7 comma 2 
lett. gg-quater) D. L. 70/2011 come convertito in L. 106/2011, sono legittimati a procedere 
direttamente all’esercizio dell’attività di riscossione coattiva delle proprie entrate; 

 Sussiste la possibilità di comunicare ai trasgressori/obbligati in solido, tramite l’invio di lettere pre-
ruolo, che vi sono delle pendenze finanziarie a loro carico, al fine di poter adempiere prima che 
venga emesso il ruolo di riscossione con ulteriore addebito delle conseguenti sanzioni ed interessi di 
mora; 

RILEVATO CHE per il suddetto servizio il Comune non ha al proprio interno le risorse umane e i sistemi 
informatici necessari per svolgere autonomamente e in tempi brevi tali operazioni; 
RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui sopra; 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali 
sono qui riassunte: 



1. Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Servizio di supporto al recupero 
stragiudiziale dei crediti “pre-ingiunzione” in Italia, relativi alle violazioni alle sanzioni C.d.S: anni 
2023 e 2024 non oblate nei termini di legge; 

2. Importo del contratto: € 9.000,00 IVA esclusa + € 1.980,00 IVA = per un totale di € 10.980,00 
tale importo potrebbe essere soggetto ad ulteriore incremento, in quanto l’importo che si 
incasserà tramite il servizio non è al momento esattamente quantificabile. Di conseguenza il 
totale dell’aggio calcolato sulle somme che saranno incassate potrebbe essere maggiore di 
quanto ipotizzato in questa sede.  

3. Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

4. Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
5. Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 
36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
APPURATO: 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema d’imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la 
stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui 
al Nuovo Codice dei Contratti; 
VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Comune 
è tenuto a procedere mediante ricorso alla piattaforma MEPA e/o a soggetti aggregatori centrali di 
committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della 
Legge n.296/2006; 
PRECISATO che: 
in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento 
in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 



DATO ATTO che, avvalendosi del portale MEPA, veniva perfezionato apposito ordine di acquisto, in atti 
(ID 8641873 – Numero procedura 1189520), nei confronti del seguente operatore: Nivi spa, con sede 
legale in Firenze, alla via O. da Pordenone 20, CF/P.IVA 04105740486;  
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
RITENUTO di affidare alla ditta Nivi spa, con sede legale in Firenze, alla via O. da Pordenone 20, 
CF/P.IVA 04105740486 - il servizio di supporto al recupero stragiudiziale dei crediti “pre-ingiunzione” in 
Italia relativi alle violazioni alle sanzioni C.d.S: anni 2023 e 2024 non oblate nei termini di legge, per un 
aggio pari al 18% sugli incassi effettivi, al netto di tutte le spese anticipate da Nivi spa, per un importo 
presunto di € 9.000,00 IVA esclusa + € 1.980,00 IVA = per un totale di € 10.980,00, in quanto l’offerta 
risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
VISTO l’art.120, comma 9, del D.Lgs. n. 136/2023, che stabilisce che, qualora in corso di esecuzione si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, la stazione appaltante possa imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni 
originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto; 
VISTI lo Statuto ed il vigente Regolamento di Contabilità; 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 16/12/2024 ad oggetto: “Approvazione della 
nota di aggiornamento al documento unico di programmazione (DUP) 2025-2027 (art. 170, comma 1, del 
d.lgs. n. 267/2000)” e s.m.i; 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 16/12/2024 ad oggetto: “Approvazione del 
bilancio di previsione finanziario 2025 - 2027 (art. 151, d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011)” 
e s.m.i; 
VISTA la delibera di G.C. n.24 del 24/05/2023 che attribuisce la responsabilità dei Servizi Amministrativo 
– Tecnico Manutentivo e Contabile al Sindaco; 

D E T E R M I N A 
 

DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, il servizio di supporto al recupero stragiudiziale dei 
crediti “pre-ingiunzione” in Italia relativi alle violazioni alle sanzioni C.d.S: anni 2023 e 2024 non oblate 
nei termini di legge, alla ditta Nivi spa, con sede legale in Firenze, alla via O. da Pordenone 20, CF/P.IVA 
04105740486, per un aggio pari al 18% sugli incassi effettivi, al netto di tutte le spese anticipate da Nivi 
spa, per un importo presunto di € 10.980,00, precisandosi che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 
medesimo articolo; 
DI SPECIFICARE che tale importo potrebbe essere soggetto ad ulteriore incremento, in quanto 
l’importo che si incasserà tramite il servizio non è al momento esattamente quantificabile. Di conseguenza 
il totale dell’aggio calcolato sulle somme che saranno incassate potrebbe essere maggiore di quanto 
ipotizzato in questa sede. L’importo dichiarato al momento della richiesta di CIG terrà conto di questa 
possibile variazione in aumento; 
DI IMPEGNARE ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n.267/2000 e del principio contabile applicato all. 
4/2 al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, le seguenti somme 
corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse 
sono esigibili, a favore del creditore come sopra indicato: 
CAP 1130/11130/1 € 10.980,00 ALLA NIVI SPA CIG B7AC9EA7C9 
 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura (codice 
fatturazione elettronica UFAPTC), e accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con 
pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel 
rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 
di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 



lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 
sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 
sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole 
essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000; 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e che 
non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 
621/2022 e ssmmii; 
DI PRECISARE che l’operatore economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e 
DGUE il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; 
DI DEMANDARE al RUP: 
-anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente determinazione; 
-gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, 
compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, 
comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 
DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Milano, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 
da quello di pubblicazione all’albo online.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Responsabile del Servizio 
F.to : VILLANI GIUSEPPE 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Vista la determina che precede contraddistinta con il numero 100 del 17/07/2025 esprime parere 
FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 49, 1° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Dal punto di vista della regolarità contabile attesta la copertura finanziaria della presente determinazione ai 
sensi dell’art. 49, 1° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
Pinarolo Po, lì 17/07/2025 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to :   VILLANI GIUSEPPE 

 
 
 
 
 
      



E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
  
Pinarolo Po,  17/07/2025  
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 * 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 17/07/2025 al 01/08/2025 
 
Pinarolo Po, lì 17/07/2025 
 
                                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                                   f.to VILLANI GIUSEPPE 
 
 

 
 

 


